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Ministero del Tesoro

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI DEL PERSONALE E DEGLI STUDI

Divisione U.O.C.

Allegati 1

Alle Ragionerie Centrali e agli Uffici di Ragioneria

LORO SEDI

OGGETTO: Norme di garanzia per il funzionamento dei servizi pubblici essenziali

Alle Ragionerie Regionali dello Stato

LORO SEDI

All'Ufficio di Ragioneria presso il Magistrato per il Po

43100 - PARMA

Alle Ragionerie Provinciali dello Stato

LORO SEDI

e, p. c: Al Gabinetto del Signor Ministro

SEDE

Alle OO. SS.

LORO SEDI

Si comunica che con D.M. n. 72769 in data 10 ottobre 1995, sono stati recepiti gli accordi riportati nel documento congiunto sottoscritto il 10 luglio 1995 dai rappresentanti della Ragioneria Generale dello Stato e da quelli delle OO.SS., relativi all'applicazione dell'art.1, comma 1, lettera g), delle norme di garanzia per il funzionamento dei servizi pubblici essenziali, allegate al C.C.N.L. dei dipendenti del comparto dei Ministeri, avente validità nel triennio 1994 - 1997.

Nel trasmettere copia dei decreto sopraindicato e del relativo documento congiunto, si invitano codesti Uffici ad avviare la contrattazione decentrata a livello locale con le OO.SS., prevista dall'art. 2, comma 3, delle richiamate norme di garanzia, per quantificare, con cortese sollecitudine, le eventuali unità di personale, suddivise per qualifica funzionale e profilo professionale, da esonerare dalla partecipazione agli scioperi nei giorni di corresponsione degli stipendi e degli altri assegni fissi continuativi.

Le intese raggiunte, anche se di contenuto negativo, dovranno essere trasmesse all'I.G.A.G. - Ufficio Organizzazione e Contrattazione per il recepimento formale.

Si rimane in attesa di un cenno di assicurazione.

Il Ragioniere Generale dello Stato

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 59 del 1995. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf

MODULARIO Tesoro – 111

Il Ministro Del Tesoro

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO - I.G.A.G. - UFFICIO ORGANIZZAZIONE E CONTRATTAZIONE

072769

VISTA la legge 29 marzo 1983, n. 93;

VISTA la legge 12 giugno 1990, n. 146;

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dei dipendenti del comparto Ministeri, avente validità per il periodo 1” gennaio 1994 - 31 dicembre 1997;

VISTE le norme di garanzia per il funzionamento dei servizi pubblici essenziali recate in allegato al precitato C.C.N.L. ed in particolare l'art. 1, comma 1, lettera 9);

VISTI gli accordi riportati nel documento congiunto sottoscritto in data 10 luglio 1995 dalla delegazione di parte pubblica della Ragioneria Generale dello Stato e dai rappresentanti e delle Organizzazioni Sindacali C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L., U.N.S.A. - S.A.L.T., DIR.STAT. e C.I.S.Na.L., con i quali sono state individuate le qualifiche funzionali e i profili professionali dei personale da esonerare dalla partecipazione agli scioperi nei giorni di corresponsione degli stipendi e degli altri assegni fissi continuativi e sono stati disciplinati i criteri per la determinazione numerica delle unità impiegatizie necessarie ad assicurare la continuità del richiamato servizio;

CONSIDERATO che i rappresentanti dell'Organizzazione Sindacale Rappresentanze di Base - Confederazione Unitaria di Base hanno ritenuto di non sottoscrivere il richiamato documento congiunto;

DECRETA:

Sono recepiti gli accordi riportati nel documento congiunto sottoscritto In data 10 luglio 1995 dalla delegazione di parte pubblica della Ragioneria Generale dello Stato e dai rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L., U.N.S.A. - S.A.L.T., DIR.STAT. e C.I.S.Na.L. con i quali sono state Individuate le qualifiche funzionali e i profili professionali dei personale da esonerare dalla partecipazione agli scioperi nei giorni di corresponsione degli stipendi e degli altri assegni fissi continuativi e sono stati disciplinati i criteri per la determinazione numerica delle unità impiegatizie necessarie ad assicurare la continuità del richiamato servizio.

Gli accordi riportati nel precitato documento congiunto, che costituisce parte integrante dei presente provvedimento, si applicano nei confronti del personale di cui all'art. 3 del D.P.C.M. 30 dicembre 1993, n. 593, appartenente ai ruoli della Ragioneria Generale dello Stato.

Roma, addì 10 Ottobre 1995

IL MINISTRO

MODULARIO T. RGS – 111 – Mod. 211

072769

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

Applicazione delle Norme di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali, allegate al C.C.N.L. dei dipendenti del Comparto Ministeri del 16 maggio 1995 (Art. 1, comma 1, lettera g) .

L'anno 1995, il giorno 10 del mese di luglio, alle ore 12,00, in una sala del Ministero del Tesoro - Ragioneria Generale dello Stato - ha avuto luogo un incontro tra la delegazione ministeriale presieduta dal dott. Giuseppe BRAITO e la delegazione sindacale composta dai rappresentanti delle OO.SS., C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L, C.I.S.Na.L., DIR. STAT., Rappresentanze di base e U.N.S.A.S.A.L.T..

VISTE- le Norme di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali recate in allegato al C.C.N.L. dei dipendenti del Comparto Ministeri, avente validità per. il periodo 1 gennaio 1994 - 31 dicembre 1997, ed in particolare il disposto di cui all'art. 1, comma 1, lettera g);

VISTA la legge 12 giugno 1990, n. 146;

CONSIDERATI i compiti istituzionali espletati dalla Ragioneria generale dello Stato e l'organizzazione amministrativa dei servizi;

LE PARTI CONVENGONO quanto segue:

- Art. 1 -

L'erogazione di assegni ed indennità con funzione di sostentamento, di cui all'art. 1, primo comma, lettera g), delle Norme di garanzia del funzionamento, dei servizi pubblici essenziali, allegate al C.C.N.L. dei dipendenti del Comparto Ministeri, avente validità per il periodo 1 gennaio 199 - 31 dicembre 1997, costituisce per la Ragioneria Generale dello Stato servizio essenziale per il rispetto dei, valori e dei diritti costituzionalmente tutelati.

Nell'ambito di tale servizio, deve essere garantita la continuità delle prestazioni indispensabili ad assicurare il pagamento degli stipendi e degli altri assegni fissi continuativi nei giorni di erogazione dei medesimi secondo la normativa vigente (D.M. 18 febbraio 1981 e successive modificazioni ed integrazioni), mediante la costituzione di appositi contingenti numerici di personale da esonerare dalla partecipazione alle manifestazioni di sciopero.

- Art. 2 -

Le professionalità e le qualifiche di personale, necessarie per la costituzione dei contingenti numerici per assicurare il pagamento degli stipendi e degli altri assegni fissi continuativi di cui al precedente art. 1, 2 comma, da esonerare dalla partecipazione alle manifestazioni di sciopero, sono individuate con riferimento alle singole qualifiche funzionali ed ai sottoindicati profili professionali:

IX Qualifica funzionale

Cod. 1/A - Direttore amministrativo

Cod. 13/A - Direttore amministrativo contabile

VIII Qualifica funzionale 

Cod. 1 -Funzionario amministrativo

Cod. 13 – Funzionario amministrativo contabile

VII Qualifica Funzionale

Cod. 2 - Collaboratore amministrativo

Cod. 14 - Collaboratore amministrativo contabile

VI Qualifica Funzionale

Cod. 3 - Assistente amministrativo

Cod. 19 - Assistente economico finanziario

V Qualifica funzionale 

Cod. 4 - Operatore amministrativo

Cod. 16 - Operatore amministrativo contabile

IV Qualifica funzionale

Cod. 5 - Coadiutore

III Qualifica funzionale

Cod. 10 - Conducente di automezzi

Cod. 24 - Addetto ai servizi ausiliari

- Art. 3 -

La quantificazione dei contingenti numerici di cui ai precedenti articoli 1 e 2 sarà effettuata in sede .di contrattazione decentrata a livello locale (sedi centrali e periferiche della Ragioneria Generale dello Stato) entro 15 giorni dal recepimento dell'accordo di cui all'art. 2 e, tenendo conto, del carico di lavoro gravante su ciascun ufficio incaricato del servizio di cassa o sul delegato alla riscossione degli stipendi, ai sensi dell'art. 383 del R.D. 23 maggio 1924, n. 823 e successive modificazioni e integrazioni, nonché dei tempi di espletamento del carico di lavoro stesso.

- Art. 4 -

In occasione di ciascuno sciopero che interessi il servizio essenziale di cui all'art. 1, i responsabili dei singoli uffici individueranno i nominativi dei dipendenti tenuti alle prestazioni indispensabili ed esonerati dallo sciopero stesso per garantire la continuità delle predette prestazioni, comunicando entro il quinto giorno prima della data di effettuazione dello sciopero, i nominativi inclusi nel contingente, come sopra individuati, alle organizzazioni sindacali locali ed ai singoli interessati. il lavoratore individuato ha il diritto di esprimere, entro il giorno successivo alla ricezione della predetta comunicazione, la volontà dì aderire allo sciopero chiedendo la conseguente sostituzione nel caso sia possibile.

- Art. 5 -

Restano ferme tutte le altre norme e procedure previste dalle “Norme di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali”, contemplate nel C.C.N.L. del 16 maggio 1995, non espressamente richiamate nel presente accordo.

- Art. 6 -

Le disposizioni di cui al presente documento hanno validità per il periodo di vigenza del C.C.N.L. dei pubblici dipendenti del Comparto Ministeri.

La delegazione amministrativa

La delegazione sindacale
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